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L
a  polizia  municipale  
ha  acceso  i  riflettori  
sulla «bicchierata na-
talizia» finita con al-

meno venti persone contagia-
te dal Covid, alcune delle quali 
anche ricoverate in ospedale. 
Gli agenti della polizia locale 
vogliono capire se i titolari del 
locale del centro storico abbia-
no violato le norme anti conta-
gio tra assembramenti incon-
trollati e mascherine non in-
dossate correttamente. 

Un filone riguarda anche al-
tre situazioni ben più gravi. Si 
cerca di capire se tra i parteci-
panti al brindisi augurale ci sia 
qualcuno che ha violato la qua-
rantena imposta dall’autorità 
sanitaria. Si lavora quindi su 
un doppio binario. Alcuni par-
tecipanti, dopo aver accusato i 

primi malesseri, hanno dovu-
to ricorrere alle cure dei medi-
ci del Covid Hospital del Santa 
Maria  di  Misericordia.  Altri,  
dopo aver chiesto la consulen-
za di medici di famiglia e spe-
cialisti, hanno seguito le tera-
pie a casa festeggiando in isola-
mento con panettone e spu-
mante lontano dai loro familia-
ri. Una vicenda che ha destato 
scalpore  tanto  che  solo  nei  
giorni dopo Capodanno sono 
emersi i particolari della bic-
chierata finita con una raffica 
di contagi. Quasi tutti hanno 
completato il ciclo di cure e te-
rapie, altri sono in attesa di es-
sere sottoposti all’ultimo tam-
pone e quindi ai risultati degli 
esami da parte dell’Asl. Un vi-
rus che ha colpito liberi profes-
sionisti, bancari, imprendito-
ri, direttori di aziende, moltis-
simi appartenenti all’«Alben-
ga bene» che si erano dati ap-
puntamento per un aperitivo 
prima del lockdown serale. E 

poi c’è appunto l’attività inve-
stigativa della polizia locale ap-
pena agli inizi anche se già pri-
ma di Natale aveva compiuto 
controlli  minuziosi  non  solo  
lungo le strade cittadine, ma 
anche in bar e locali pubblici 
arrivando anche a decidere al-
cuni provvedimenti di chiusu-
ra per assembramenti incon-
trollati o per altre violazioni. 
Tutte sanzioni relative alle nor-
me che regolano la materia sul-
la prevenzione dei contagi da 
coronavirus. «Chi crea un as-
sembramento rischia la multa 
da 400 a 3000 euro, importo 
che varia in base alla gravità 
della condotta e ad eventuali 
infrazioni  precedenti»,  ricor-
dano al Comando della polizia 
municipale. E casi del genere 
nella  città  delle  Torri,  come  
nel resto della provincia, ce ne 
sono già stati parecchi con pe-
santi sanzioni e titolari di atti-
vità commerciali costretti  ad 
abbassare la saracinesca per 
più giorni. «Non è facile dare 
una definizione esatta del ter-
mine “assembramento” e sta-
bilire quante persone lo for-
mano, ma senza dubbio è be-
ne  evitare  luoghi  affollati,  
uscite  di  gruppo.  Occorre  
sempre rispettare la distanza 
interpersonale di almeno un 
metro e indossare la masche-
rina protettiva il più possibi-
le»,  è  la  raccomandazione  
che arriva dai medici ospeda-
lieri e dalla Regione. —
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Albenga: gli agenti vogliono capire se nel locale siano state violate le norme anti Covid 

Bicchierata con contagio
indagine dei vigili urbani

Il  mercato  immobiliare,  
soprattutto  quello  della  
Riviera, rispecchia gli ef-
fetti  della  pandemia  da  
Coronavirus.  Contratti  e  
operazioni in calo, anche 
a  causa  dellelle  misure  
precauzionali che è stato 
necessario  adottare  per  
contrastare  il  contagio.  
Ma cambiano anche le ri-
chieste degli acquirenti, il 
mercato si adegua a divie-
ti e sicurezza.

«Va  osservato  che  la  
straordinaria  emergenza  
di questi mesi ha influito 
su mercato con un nume-
ro di transazioni con una 
percentuale stimata intor-
no  al  -  15%  rispetto  al  
2019. Tutto questo - dice il 
presidente provinciale del-
la Fiaip di  Savona Fabio 
Becchi - frena la costante ri-
salita del numero di transa-
zioni (circa 4.700) che se-
gnava una crescita del + 
3,3% nel 2019 rispetto al 
2018, mentre gran parte 
dei valori immobiliari so-
no rimasti stabili o hanno 
subito una lieve flessione. 
E' cresciuta la richiesta di 
una certa tipologia di im-
mobili. Per appartamenti 
tra i 45 - 50 metri quadri - 
precisa Fabio Becchi - ab-
biamo registrato una cer-
ta stabilità, ma per quelli 
di tipologia superiore, ov-
vero tra gli 80 e i 100 me-
tri  quadrati  una  media  
del +10 %». 

Però, non è mancata la 
voglia di investire acqui-
stando case. «Il risparmio 
delle  famiglie  sta  ritor-
nando verso il  mattone, 
unica sicurezza in questo 
periodo di forte incertez-
za economica – afferma il 
presidente provinciale di 
Fiaip  Fabio  Becchi  -  Si  
tratta di una scelta detta-
ta  da  diversi  elementi.  
Una ragione tra tutte la 
volontà delle persone di 
rendere la vita più agevo-
le in  un contesto  emer-
genziale. Dunque si cerca-
no giardini, terrazzi e spa-
zi più sicuri». G.B. — 
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un altro cluster nel savonese

Nove pazienti positivi e isolati
nella Rsa “La Villa” di Varazze

savona

Asl 2 accelera per le vaccinazioni
richiamati anche medici in pensione

economia

Immobiliare:
calo del 15%
il virus influisce
sul mercato

Mancano i medici per vaccina-
re contro il Covid. e allora arri-
vano quelli in pensione, com-
preso un ex primario. 

L'emergenza  coronavirus  
non riguarda solo l'assistenza 
ospedaliera ai pazienti conta-
giati, ma anche la delicata ge-
stione delle vaccinazioni. La ca-
renza di personale, medici , in-
fermieri e operatori socio sani-
tari, si è fatta sentire fino dai pri-
mi giorni dell'emergenza e ora 
riguarda anche le vaccinazio-
ni. Per rafforzare il personale 
l'Asl si è rivolta a medici esterni, 
pensionati o giovani laureati e 
procedere con le vaccinazioni 
dello Pfizer contro il covid-19. 

Alla manifestazione di inte-
resse, per queste e altre man-
sioni hanno risposto in molti. 
Tra i medici che hanno detto sì 
all'appello dell'Asl per poten-
ziare le squadre addette alla 
vaccinazione ci sono due pen-
sionati, Angelo Cattaneo e Vin-
cenzo Ingravalieri, ex prima-
rio  del  reparto  Day  Surgery  
dell’ospedale San Paolo di Sa-
vona, andato in pensione nel 
2018, dopo 37 anni di attività 
nelle strutture ospedaliere sa-
vonesi. Ci sono inoltre due dot-
toresse,  Serena  Accordino  e  
Grazia Levrero.

Il contratto fatto dall'Asl ai 
quattro medici è di collabora-

zione coordinata e continuati-
va, per ora per tre mesi, e pre-
vede una copertura che va dal-
le 9 alle 38 ore a settimana, in 
base all'accordo con il profes-
sionista. «Sono cose che prefe-
risco fare in silenzio - spiega In-
gravaglieri - senza troppa pub-
blicità». I medici fanno parte 
delle squadre che attualmente 
si occupano delle vaccinazioni 
degli ospiti delle case di ripo-
so. L'Asl ha previsto squadre 
composte da un medico, due 
infermieri e un amministrati-
vo. La gestione della vaccina-
zione è molto complessa e pre-
vede di verse fasi,  compresa 
quella dir registrazione delle 

dosi utilizzate e delle persone 
vaccinate, che dovranno poi fa-
re un secondo richiamo. Per la 
seconda dose, prevista dal pro-
tocollo sanitario per stabilizza-
re la protezione vaccinale, bi-
sogna  aspettare  almeno  21  
giorni. In questi giorni si stan-
no vaccinando i pazienti delle 

prime residenze sanitarie assi-
stite e degli operatori, proprio 
per mettere i sicurezza tutto il 
comparto sanitario che è stato 
il più esposto in questi mesi di 
pandemia. L'Asl prevede di fa-
re con una media di 300 vacci-
nazioni giornaliere. E.R. —
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CORONAVIRUS

Nove pazienti della Rsa «La Vil-
la» di Varazze sono risultati po-
sitivi,  asintomatici,  al  Covid  
19. Gli stretti controlli da par-
te del personale sanitario han-
no subito rilevato i casi, isolan-
do i nove ospiti in una zona ri-
servata  della  struttura  nella  
quale trascorreranno la qua-
rantena. Nel frattempo sono 
state sospese le visite dei pa-
renti. La Rsa può ospitare fino 
a 93 persone con diverso gra-
do di non autosufficienza. Per-

ciò l’esigenza di separare, sot-
to stretta osservazione, i nove 
degenti risultati positivi. Il con-
tagio  potrebbe  essere  stato  
causato  da  un  operatore.  È  
questa  una  delle  ipotesi  più  
probabili, studiando a ritroso 
gli ultimi movimenti attorno 
agli ospiti coinvolti nella vicen-
da.  «La Villa»,  situata in via  
San Francesco d’Assisi, nel cen-
tro  cittadino,  si  articola  su  
quattro  piani,  ciascuno  dei  
quali costituisce un nucleo abi-

tativo. Le camere, arredate in 
stile alberghiero, ogni ospite 
ha inoltre la possibilità di ri-
chiedere l’intervento del perso-
nale sanitario ed assistenziale 
attraverso un impianto di chia-
mata. In struttura è inoltre atti-
vo un nucleo per pazienti psi-
co-geriatrici  convenzionato  
sia con l’Asl  2 Savonese che 
con l’Asl 3 Genovese. 

Nell’ottobre scorso, sempre a 
Varazze, nella residenza protet-
ta Santa Caterina di via Giovine 

Italia, ci fu uno dei primi casi di 
contaminazione con un pazien-
te risultato positivo al Covid 19. 
Tutti gli altri ottantuno ospiti 
erano risultati asintomatici e la 
situazione era stata sempre sot-
to controllo dei medici. Intanto, 
ieri, ad Albisola Superiore ha 
avuto inizio il percorso di vacci-
nazione dei degenti e del perso-
nale sanitario delle strutture so-
cio-sanitarie della provincia di 
Savona. In particolare, le prime 
iniezioni sono state effettuate 
nella residenza protetta comu-
nale Santi Nicolò e Giuseppe (a 
35 pazienti e 15 dipendenti) e 
anche in Villa Elios. Un team 
multi-professionale, individua-
to e coordinato dall’Asl2, si è pre-
sentato alle porte delle due Ca-
se di cura per somministrare i 
vaccini. M. PI. —
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Indagini in corso da parte della Municipale di Albenga

IL CASO

L’arrivo delle prime dosi di vaccino a Savona
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